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ECONOMIA E LAVORO Venerdì 6 febbraio 1998l’Unità15
Ecco di nuovo
le pensioni d’oro
dei magistrati
Soppressa nel ‘91, saranno le
sezioni riunite del Consiglio di
Stato adecidere sul ripristino
della «clausolaoro» (aggancio
allo stipendio delcollega in
servizio)per la pensione di un
magistratoal quale la Corte dei
Conti aveva riconosciuto il
«diritto acquisito».

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.163 +2,47
MIBTEL 19.438 +1,07
MIB 30 28.489 +0,94

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
FIN DIVER +8,28

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
SERV FIN +0,57

TITOLO MIGLIORE
GEMINA N W +22,91

TITOLO PEGGIORE
BOERO -8,35

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,69
6 MESI 5,54
1 ANNO 5,28

CAMBI
DOLLARO 1.771,66 -17,62
MARCO 987,27 -0,03
YEN 14,404 +0,04

STERLINA 2.925,01 -28,55
FRANCO FR. 294,66 +0,07
FRANCO SV. 1.226,06 -2,84

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,06
AZIONARI ESTERI -0,13
BILANCIATI ITALIANI -0,07
BILANCIATI ESTERI -0,08
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,01
OBBLIGAZ. ESTERI -0,13

Telecom: «Il 12
non sarà
ceduto all’esterno»
TelecomItalia non ha in
progetto alcunacessioneo
appalto esterno del servizio «12 -
informazioni elenco abbonatì».
Lo afferma una nota della società
che risponde a informazioni di
fonte sindacale.Ogninotizia in
tal senso, affermala nota, «è
destituita di ogni fondamento».

A palazzo Chigi la riforma della P.A. Sulla liberalizzazione delle licenze camionisti sul piede di guerra

Negli uffici statali cambia tutto
Arriva la rivoluzione di Bassanini
La politica degli incentivi toccherà anche gli insegnanti

Individuati 18.402 casi «non sanabili»

Cresce senza sosta
l’Italia abusiva
Aree protette invase
da mostri di cemento

ROMA. Unaltropassoversolarifor-
ma della pubblica amministrazio-
ne. Oggi il consiglio dei ministri va-
ra unpacchetto di decreti legislativi
in attuazione della delega che sta
esercitando il ministro della Fun-
zione pubblica Franco Bassanini. I
provvedimenti che usciranno da
Palazzo Chigi saranno sottoposti ai
pareri del Parlamento, delle confe-
renze Stato-Regioni e Stato-Comu-
ni, e alla supervisione del Consiglio
di Stato. Entro la fine di marzo il go-
verno ètenutoall’approvazionedel
pacchetto, e così avremo il nuovo
volto della pubblica amministra-
zione disegnato dopo mezzo secolo
di tentativi. Un intervento che, per
dirne una, trasformerà radicalmen-
te ruolo e funzioni dei superburo-
crati.

La rivoluzione continua sulla pa-
rola d’ordine del decentramento di
molte pubbliche funzioni: migliaia
d’impiegati e funzionari dovranno
cambiare ufficio dall’amministra-
zione centrale a quella periferica
conlagaranziadirestare-tranneec-

cezioni adeguatamente compensa-
te - nella stessa città. E dai Trasporti
viene il decreto legislativo per l’e-
stensione all’autotrasporto della li-
beralizzazione delle licenze, che sta
provocando le proteste delle asso-
ciazioni. Tali che l’Unatras annun-
cia assemblee per decidere se attua-
reomenounbloccodeiTirnellaset-
timana dal 15 al 21 marzo. Intanto
si annunciano novità per gli inse-
gnanti.Consiglio deiministri apar-
te, durante un incontro con tutte le
sigle sindacali della categoria, il mi-
nistro Luigi Berlinguer ha illustrato
i criteri per la ridefinizione della
«professione»docente (conuncon-
tratto «specifico» rispetto a quello
degli altri pubblici dipendenti) nel-
la quale spiccano gli incentivi eco-
nomici ai prof che si adattano a in-
segnare per almeno tre anni nelle
scuole situate inaree«arischio»,co-
me pure il riconoscimento nel sala-
rio accessorio degli impegni di ag-
giornamento e programmazione, e
delle prestazioni aggiuntive neces-
sarie alla realizzazione di progetti

formativi.
Tornando al consiglio dei mini-

stri di oggi, il pacchetto Bassanini
comprende laristrutturazionedella
motorizzazione civile e dei centri di
prova autoveicoli. Le loro funzioni
saranno in gran parte distribuite fra
le province ed alcuni enti pubblici
come l’Aci. Ad esempio l’archivio
deiveicoli,gliesamieilrilasciodella
patente,l’immatricolazionedeivei-
coli, il rilascio delle piccole targhe
per imotocicli. ARegionieComuni
passano la nautica da diporto e l’e-
stimo navale. Il decentramento sta
facendo infuriare i dipendentidella
motorizzazione e i loro sindacati,
tutti. Lo sciopero indetto per oggi è
coronato da una manifestazione
davanti a Palazzo Chigi, con lo sco-
po di far prevalere un accordo che i
sindacatiavevanoraggiuntocolmi-
nistro Burlando. Anche l’Unione
delle scuole guida protesta contro il
provvedimento.

Riguardo ai Tir, secondo il presi-
dente dell’Unatras PaoloUggéilgo-
vernosimostraschizofrenicoquan-

dostanzia1.800mldperlaristruttu-
razione del settore a patto che - co-
me impone la Ue - si riduca il tra-
sporto su gomma, e poi ammette
10.000 camion in più con la libera-
lizzazione delle licenze. Ma in ballo
c’è pure lo sconto fiscale (per ora il
bonus del 1992) per l’aumento dei
carburanti chel’Unioneeuropeaha
dichiarato illegittimo: gli autotra-
sportatori non vogliono restituirlo
avendonebeneficiato-dicono- i lo-
roclienticontariffemenocare.

E poi arriva al primo capolinea la
riforma della dirigenza pubblica,
per trasformareiburocrati inmana-
ger.Comeicapidelleaziendepriva-
te, saranno superpagati per le fun-
zioni che verranno loro assegnate
inbaseadunasortadicontratto«ad
personam» - anche esterna all’am-
ministrazione - in cui si fissano bu-
dget e obiettivi di produttività: se
non si raggiungono, sono a rischio
la poltrona e il super stipendio sen-
zaescludereillicenziamento.

Raul Wittenberg

ROMA. Il cemento selvaggio non si
ferma davanti a nulla. Alberghi, vil-
lette, case e negozi sono nati un po‘
ovunque in barba alla legge contro
l’abusivismo edilizio. E quel che è
peggio, quando gli abusi sono stati
scoperti, le autorità competenti non
hanno provveduto alla loro demoli-
zione. Le cifre rendono evidente la
gravitàdel fenomeno.Nelleareepro-
tettesonostati individuati18.402ca-
sidi abusivismononsanabile,aiqua-
li sono seguite in 12 anni, da quando
cioè è in vigore la legge, solo 446 de-
molizioni,parial2,4percento.AlLa-
zio e alla Campania va il recordnega-
tivo, con Roma che diventa «anche»
lacapitaledell’abusivismo.

Idatisonostatiforniti ieridalmini-
stro dell’Ambiente, Edo Ronchi che
nel luglio scorso ha commissionato
al Nucleo ecologico dei carabinieri
(Noe) una indagine a campione sul-
l’abusivismo non sanabile. Le viola-
zioni sono così divise: 12.899 nelle
aree protette, 3.309 nei parchie nelle
riserve, 2.194 in zone demaniali. E in
cosa consistono gli abusi? Soprattut-

to nella costruzione di abitazioni
(8.089), ampliamenti di costruzioni
(8.400) e costruzione di alberghi e
strutturecommerciali.

«L’abusivismo - ha detto Edo Ron-
chi è un problema enorme. La cui
portata è ampliata dallo scarso nu-
merodelledemolizioni.L’unicocaso
in cui le ruspe hanno fatto il loro do-
vereèaRoma,dovefinoadoggisono
stati abbattuti 304 manufatti. E pro-
prio la capitale, che tiene l’abusivi-
smosottocontrollo,vienepenalizza-
ta dall’indagine dei Noe, avendo
messoadisposizionetuttiidati».Per-
ché è successo che quando i carabi-
nieri si sono presentati nei Comuni
più popolosi per controllare «le car-
te», queste non erano disponibili, o
perché ancora molte pratiche non
erano state evase o perché erano an-
datea finire inqualchecassettodicui
sieranoperseletracce.

I parchi maggiormente minacciati
dal cemento sono il Cilento, il Vesu-
vioeilGranSasso.

Liliana Rosi

Edilizia
Niente di deciso
su sconti fiscali

Il ministero delle Finanze
ha smentito ieri che siano
già state decise le forme
delle agevolazioni fiscali,
previste dalla legge
finanziaria per il ‘98, per chi
ristruttura un’unità
immobiliare. Nei prossimi
giorni uscirà una circolare
che chiarirà se le detrazioni
del 41% su una spesa fino a
un massimo di 150 milioni
si intendano riferite a ogni
proprietario o
comproprietario
dell’immobile (e quindi
anche cumulabili, ogni
comproprietario potendo
detrarre su una propria
quota di 150 milioni)
oppure riferite
all’abitazione oggetto dei
lavori e quindi calcolabili su
una spesa massima di 150
milioni, quale che sia il
numero dei proprietari.

L’analisi Perché la «corporate governance»

La grande scommessa sull’Opa
Agostini (Pds): «Tutelare di più gli azionisti minori e rendere scalabili le società».

La fondazione Cariplo ottiene un ruolo di comando

Imi-SanPaolo-Banca Intesa
Sarà fusione per incorporazione l’accordo tra la merchant bank e l’istituto torinese.

ROMA. C’è chi ha già provveduto a
liquidarlo come il «convegno degli
scontenti». Parterre di lusso, per cari-
tà, a cominciare dal presidente ono-
rario della Fiat Gianni Agnelli. E con
lui Pietro Marzotto, Tronchetti Pro-
vera, Fedele Confalonieri. Insomma,
i più bei nomi del capitalismo fami-
liare italiano passato e presente. Ma
anchefuturo?Ilproblemaètuttoqui.
Il fior fiore dell’impresa nostrana si
riunisceoggiaTorino,suiniziativadi
Franco Debenedetti, a discutere di
Opa e dintorni. In ballo la riforma
delle regole che fanno funzionare il
capitalismo. Su assetti proprietari
consolidatisinelcorsodegliannigra-
zie a partecipazioni incrociate ince-
stuose, patti di sindacato tenuti mi-
steriosi,stampellefinanziarieacasca-
ta, ogni elemento di novità nel senso
della trasparenzaedelmovimentori-
schia di avere lo stesso impatto di un
elefante incristalleria:buttareall’aria
tuttigliequilibri.

A suo modo, pur senza pensare ad
effetti devastanti, è proprio quello
cuimiralacosiddetta“BozzaDraghi”
fatta propria dal governo con un de-
creto che dovrebbe avere il via libera
dalParlamento (conqualchemodifi-
ca) entro il 25 febbraio: rompere con
la logica asfittica del capitalismo ma-
de in Italy e far diventare protagoni-
sta dell’economia, invece che la «fa-
miglia-proprietario», l’«azionista in-

vestitore». Insomma, un po’ di sana
aria internazionale anche dalle parti
dicasanostra.Chepoicisiachiprote-
sta o checomunquevuol rallentare il
processo di rinnovamento non deve
sorprendere più di tanto. In ogni ca-
so, in un’epoca in cui tengonobanco
le privatizzazioni, il risparmio si spo-
sta dai Bot alle azioni e decollano i
fondi pensione è evidente che spa e
mercati non possono più funzionare
con la logica del parco buoi incuipo-
chi azionisti di controllo fanno e di-
sfannoadispregiodeimolti.

La bozza Draghi, 170 pagine ed ol-
tre 200 articoli, nelle prime due parti
dedicate agli intermediari finanziari
e alla disciplina dei mercati rappre-
senta una specie di testounicocheri-
sistema lavecchianormativa.Levere
novità arrivano in fondo,nellasezio-
ne dedicata alla riforma del collegio
sindacale, alla tutela delle minoran-
ze, al ruolo dei piccoli azionisti, alla
cosiddetta «contendibilità» delle im-
prese.Inaltreparole,siparladichico-
mandainunasocietàquotata.

Èprevisto, adesempio, chenel col-
legio sindacale, rafforzato nei suoi
poteri di vigilanza, entri di diritto un
rappresentante delle minoranze.
Quasiunaffrontoperchieraabituato
a considerare il collegio dei sindaci
comeuninnocuoconsessodi trebra-
ve persone il cui ruolo, in luogo di
sorvegliare la correttezza del funzio-

namento della società, è sostanzial-
mente quello di scrivere una bella ed
innocua paginetta da allegare a fine
annoairisultatidibilancio.

Un altro elemento di turbativa in
un sistema che si regge con le scatole
cinesi, i controlli societari a piramide
e l’ininfluentepartecipazione alle as-
semblee è quello della possibilità di
raccogliere deleghe e presentarsi così
con forza al voto sull’operato degli
amministratori. Oltre che «pesare»,
comeamavadireCuccia,leazionico-
minceranno anche a «contare». An-
cheperchéifondipensioneegliinve-
stitori istituzionali, veri protagonisti
del mercato del futuro, saranno ob-
bligati per legge a partecipare al voto
in nome dei propri sottoscrittori. Il
loro controllo sull’attività del mana-
gement sarà così più pregnante, fa-
cendo delle istituzioni finanziarie
che raccolgono risparmio gli inter-
preti attivi dell’interesse del piccolo
azionista ad una gestione societaria
che abbia la redditività come faro
maestro.

Confermato al 2% il divietodi par-
tecipazioni incrociate tra società
quotate (al 5% in caso di deliberazio-
ne delle rispettive assemblee) e riba-
dita la temporaneità dei patti di sin-
dacato (3 anni rinnovabili), la pole-
mica rimane invece accesa sull’Opa.
L’Opa, offerta pubblica di acquisto, è
quel meccanismo che obbliga chi

vuolacquistare il controllodiunaso-
cietà ad offrire anche ai soci minori il
prezzo pagato ai grandi che vendo-
no. Un obbligo di acquisto su tutte le
azioni che Draghi vorrebbe scattasse
dal 30%. «Potremmo anche portarlo
al33%manoncertoal40%comevo-
gliono alcuni: sarebbe come ingessa-
re la proprietà ed invece noi voglia-
mofavorirelacontendibilitàdelleso-
cietà», spiegaMauroAgostini, relato-
re del provvedimento alla Camera.
Disco rosso invece, all’idea di abbas-
sareal15%lasogliaper igrandigrup-
pimentresi fastradal’ideadiconsen-
tire un’Opa parziale a chi fa il take
oversul50-60%delcapitale.

«Questa legge mira a rendere il
mercato mobiliare italiano più mo-
derno, in linea con gli altri paesi - os-
serva ancora Agostini - Ma è solo il
primopasso. Si trattapoidi riformare
ancheleregoleperlespanonquotate
spingendole alla Borsa». La Consob
prevede che nei prossimi 5 anni si
sposteranno dai Bot alla Borsa
400.000 miliardi. Andranno a raffor-
zare la struttura produttiva delle im-
prese italiane o finiranno all’estero
per mancanza di «offerta» naziona-
le? È lagrande scommessadella rifor-
madeimercati finanziari sucuisimi-
surerà anche la maturità del capitali-
smoitaliano.

Gildo Campesato

ROMA. Volano le azioni del SanPao-
losullealidellevocidifusioneconl’I-
mi. E oggi sarà il giorno della verità.
Goldman Sachs infatti presenterà il
suo rapporto al cda dell’istituto tori-
nese e così su questa megafusione se
ne saprà un po’ di più. Fonti vicine al
San Paolo danno per scontato che la
proposta sarà quella di una fusione
per incorporazione dell’Imi nel San
Paolo. Ci sarebbe anche un’intesa
con la Cariplo, strappata mercoledì
dal direttore generale dell’Imi Rainer
Masera nel suo viaggio a Milano, do-
ve ha incontrato Sandro Molinari,
presidente di Ca’ de Sass e Carlo Sal-
vatori, amministratore delegato di
Intesa (il polo che accoppia Cariploe
Ambroveneto).

In pratica la Fondazione Cariplo,
che detiene il 10% di Imi, direbbe sì
all’operazione Imi-SanPaolo incam-
bio di un ingresso nel gruppo di co-
mandodi Imi-SanPaolo.Difficileen-
trare nel dettaglio dell’operazione,
anche perché quello che emerge, per
ora, sono solo spezzoni di accordo. A
grandi linee comunque, sempre se-
condo fonti vicineal SanPaolo, la fu-
sione dovrebbe essere aperta agli at-
tuali soci di Imi (Cariplo e Montepa-
schi) che dovrebbero entrare in un
rapportotraeguali.

Più che un matrimonio per ora si
tratterebbe di un fidanzamento, in
attesa che entro il 30 marzo tutti i

possibili soci accettino o meno que-
sta impostazione. L’attuale patto di
stabilità esistente nel San Paolo do-
vrebbeesseremantenuto.Ciòsignifi-
ca che, indipendentemente dalle
quotediognuno,nessunopotràcon-
tare nel cda per più del 5% (ma non
sarà così nell’assemblea straordina-
ria,doveciascunoconteràperlaquo-
tacherealmentedetiene).

Cariplo, che adesso ha il 10% di
Imi, entrerebbe dunque col 5%,
mentre Montepaschi che detiene il
10% di Imi e il 3% del San Paolo con-
terebbe per il 6,5%. Il maggiore azio-
nista resterebbe la Compagnia San
Paolo,cheadessohail20%dellaban-
ca torinese. Le ripartizioni delle quo-
te restano comunque ancora da defi-
nire nel dettaglio. L’accordo dovreb-
be anche prevedere la creazione di
una holding di controllo, una capo-
gruppo, sotto la quale verrebbero a
trovarsi altre società, a cui farebbero
capo determinati segmenti dimerca-
to: gestione patrimoniale, inve-
stmentbanking,ecc.Nascerebbecosì
una banca, unica in Italia, non più
ispirataalmodellodellavecchiaban-
cacommerciale.Lafusioneinfattide-
terminerebbe l’unificazione tra una
banca d’affari, come l’Imi, specializ-
zataneiservizifinanziaridialtoprofi-
lo, conun istituto, comeil SanPaolo,
attualmenteorganizzatosulmodello
della tradizionale banca di deposito.

Il colosso che ne uscirebbe fuori sa-
rebbedigranlungalapiùgrandeban-
ca italiana e supererebbe per dimen-
sioniBnl-Banconapoli-InaeCariplo-
Ambroveneto. Un’intesa di massima
conCariplogiàci sarebbe.Enonaca-
so il presidente della Compagnia,
Gianni Merlini, giovedì ha teso la
mano a Ca’ de Sass e a Montepaschi,
invitando il primo ad entrare nell’a-
zionariatodelSanPaoloeilsecondoa
rimanerci. I due istituti infatti, se
avesserodecisodiaprireentrambiun
fuoco di sbarramentocontro l’opera-
zione, avrebbero potuto facilmente
affossarla.Peroranonl’hannofattoe
l’offerta del San Paolo potrebbe defi-
nitivamenteconvincerlianonaprire
le ostilità, entrando nei piani alti del
nuovo gruppo. Non solo. Cariplo è
molto interessata a Banca Fideuram,
la società Imi quotata in Borsa e spe-
cializzata nelle gestioni patrimoniali
e potrebbe rafforzare la sua presenza
nella futura società che opererà in
questo campo dopo la fusione e che
controllerà il 20% del mercato italia-
no. E Montepaschi potrebbe fare al-
trettanto per ilmerchantbanking.Al
di là deipossibili scenari, comunque,
va segnalato che la fusione Imi-San
Paolo è stata giudicata favorevol-
mente, ieri, dagli enti locali piemon-
tesi.

Alessandro Galiani


